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In seguito all'accordo governo-partiti 

À Madrid approvata 

Si teme la recrudescenza di attività terroristiche nel paese basco 
Le oscure manovre di destabilizzazione della destra oltranzista 

•Dal nostro inviato 
MADRID — L'amnistìa ge
nerale sarà prolungata molto 
probabilmente oggi stesso in 
Spagna. Accelerando al mas
simo i tempi, le due Camere 
del Parlamento hanno ieri ap
provato con 296 voti a favore, 
2 contrari e 18 astensioni, il 
progetto di legge sull'amni
stia, risultato di una intesa 
tra il governo e i partiti del
l'opposizione democratica, per 
«'ragioni politiche urgenti >. 
Si teme una ulteriore recru
descenza della attività terro
ristica dell'ETA (ramo mili
tar) che secondo alcune voci 
avrebbe già minacciato l'ese
cuzione di un piano « genera
lizzato di - guerriglia > con 
l'impiego di un centinaio di 
commandos. •• . 

Il parlamento, che avrebbe 
dovuto iniziare l'esame del 
progetto solo i l 20 prossimo, 
sarebbe quindi giunto alla 
conclusione, come scriveva 

Al Consiglio d'Europa 

Approvata 

l'ammissione 

della Spagna 

Discussa anche la que
stione del terrorismo 

STRASBURGO — La prossi
ma sessione del consiglio di 
Europa, nel mese di gennaio, 
vedrà partecipare ormai a ti
tolo permanente e pieno una 
delegazione nazionale spagno
la della quale faranno par
te anche rappresentanti del 
POE. Questo è il significato 
della votazione, nella sessio
ne del consiglio d'Euroàà che 
si è conclusa ieri, di unii 
raccomandazione dell'Assem
blea al Comitato dei ministri 
perché dia corso senz'altro 
alla ammissione della Spa. 
gna. :••-. •-:•• ..- - - - - - . , - : 

Alla unanimità della vota
zione ha contribuito l'impe
gno del Gruppo comunista 
del Consiglio d'Europa, for
mato da comunisti italiani, 
francesi e portoghesi in una 
azione convergente con altri 
gruppi politici dell'assemblea 
e in particolare con quello 
DC e con la maggioranza 
del gruppo socialista. 

Nel quadro delle questioni 
generali della politica euro
peista, l'assemblea ha dibat
tuto ieri anche 11 problema 
del terrorismo. «L'estender
si della violenza terroristica 
— ha detto Calamandrei in
tervenendo a nome dei co
munisti italiani — qualun
que sia la denominazione 
reale o fittizia, ha come uni
co fine quello di sconvolge. 
re e impedire lo sviluppo del
la democrazia nei nostri pae
si e di farla retrocedere ver
so il suo contrario. Ecco per
ché combattere il terrorismo 
diventa a questo punto un 
comune compito della demo
crazia fai Europa: combatter-
k> con tutto il rigore di una 
legge ohe nella sua severità 
non dimentichi mai di esse
re al servizio dell'ordine de
mocratico, delle libertà fon
damentali e dei diritti uma
ni; combatterio con l'isola. 
mento di una condanna po
litica, ideale, morale intran
sigente, senza concessione al
cuna; e combatterio anche 
vigilando con una discrimi
nante netta, perché II dif
fonderai delle cosiddette 
«azioni civiche dirette» di 
contestazione non subisca 
margini di infittraxione del
la violenza terroristica e dia 
Invece incentivi «Ha respon
sabile ptrtectptskme popo
lare». 

COMMislì 
svedesi 

_ riceviti 
da Berlinguer 

HOMA — Enrk» 

Ktr. segretario generale del 
L ha ricevuto ieri pome

riggio i compagni Lara Wer
ner, presidente del Partito 
della sinistra comunista sve
dese, e BOB Hanunar, mem
bro dell'ufficio politico del 
partito. Nel cono dell'incon
tro, al quale hanno parteci
pato i compagni Sergio Se
gre e Antonio Rabbi, respon
sabile e vice responsabile del
la sezione esteri, si è proce
duto a uno scambio di infor-
inazioni e di opinioni su ta
luni problemi di attualità del
la situazione nei due paesi e 
su alcune questioni interna
zionali e del movimento ope
raio. L'incontro ha riconfer
mato l'utilità delle conversa
zioni avute in questi giorni 
a Roma dalla delega rione del 
Partito della sinistra comuni
sta svedese e la cornane vo
lontà di sviluppare ulterior
mente le relazioni tra i due 
partiti. Nel corso della gior
nata i compagni Werner e 

anche avuto 
incontro 

éurvmtè, • sono sta* rice
vati «dia direste» del 

ieri mattina il quotidiano «El 
Pais » che «prolungare ancora 
i tempi potrebbe permettere 
l'esecuzione di alcune mano
vre destabilizzatrici che met
terebbero in difficoltà la e-
manazione stessa della amni
stia >. Il decreto prevede tra 
l'altro la scarcerazione di una 
ottantina di * prigionieri poli
tici, in gran parte baschi, im
plicati in ' attentati terrori
stici. DÌ qui il ' tentativo di. 
recuperare in estremis in se
de parlamentare i ritardi del 
governo che hanno contribuito 
in tutti questi mesi, dopo la 
caduta di Franco, a rendere 
sempre più esplosiva la si
tuazione nel paese basca 
:< Ma preoccupazioni e timori 
non vengono solo dal paese 
basco. Si conoscono (e in Spa
gna se n'è parlato e se n'è 
scritto più volte in questi gior
ni) le minacciose pressioni 
fatte dagli alti gradi delle 
forze armate per • impedire 
che finalmente : un colpo di 
spugna cancellasse le ingiu
stizie di un passato del quale 
invece essi sembrano ancora 
vivere. E* certamente frutto 
di queste pressioni il fatto 
che < dal, beneficio • dell'amni
stia siano stati esclusi i pri
mi ufficiali antifranchisti ra
diati dall'esercito, dopo essere 
stati processati e incarcerati, 
della Unione democratica mi
litare. E ancora su vari set
timanali usciti in questi giorni 
si possono leggere resoconti 
su riunioni «riservate e se
grete > di alti ufficiali ". per 
«concordare il da farsi nella 
attuale situazione . economica 
e politica ». Si è parlato di 
un convegno a Jativa, vicino 
a Valencia, nella • proprietà 
del generale ed ex ministro 
della Difesa ai tempi di Arias 
Navarro, Santiago Diaz De 
Miranda, si è saputo di riu
nioni di ufficiali, nella stes
sa sede del * Ministero della 
Difesa, e di precise minacce 
di intervento sulle ' quali la 
stampa non ha « potuto > ov
viamente scendere in parti
colari. Vi sono state delle 
smentite, che comunque an
davano di pari passo con il 
crescere sui muri di Madrid 
e delle altre città della Spa
gna (soprattutto in coinciden
za con imprese terroristiche 
di questa o quella matrice) 
di scritte che - invocano « 1* 
esercito al potere! ». ~ 

L'intesa tra governo e par
titi dei giorni scorsi ha dato 
certamente una risposta poli
tica importante forse decisi
va a queste minacce. Molti 
settori della grande > destra 
che fino a ieri accusavano il 
governo di «vuoto» o di «i-
nattività» oggi lo incolpano 
di «uscire chiaramente dalla 
legislazione vigente» (vale a 
dire da quella franchista). Un 
riflesso di queste accuse lo si 
trova ad esempio nel discorso 
pronunciato dal gen. Galarza, 
capo di stato maggiore dell' 
esercito, all'atto della sua no
mina a consigliere di Stato. 
Per Galarza. infatti, la sua 
presenza . in quell'organismo 
«è la prova che la funzione 
delle forze armate trascende 
l'ambito ; puramente castren
se. per innestarsi nel com
plesso meccanismo di difesa 
nazionale che include tutti gli 
aspetti e i settori della vita 
del paese». E' difficile non 
vedere nella luce di questi 
fatti le parole che ieri, par
lando ad un migliaio di legio
nari a Fuerte Ventura il re ha 
rivolto alle forze armate in
vitandole ad appoggiare il 
processo democratico ma in
sistendo soprattutto sul fatto 
che «non sì può retrocedere 
dal tempo storico che viviamo 
bensì, si deve andare avanti 
con prudenza ma con volontà 
di vincere». 

• Negli ambienti politici si fa 
notare che queste frasi abba
stanza esplicite del re all' 
indirizzo dei nostalgia, fanno 
seguito alla lettera che il mi-
' rrìstro delle forze armate e 
vice primo ministro generale 
Gutierrez Mellado aveva in
viato qualche giorno fa a tut
ti i comandi per richiamarli 
al rispetto delle funzioni pro
fessionali cui sono preposti e 
aDe quali è chiamato l'eserci
to, e a mantenere un atteg
giamento «strettamente apo
litico». 

D'altro canto, molti osser
vatori politici condividono og
gi la cautela, per non dire 
l'atteggiamento di estrema ri
serva mostrata dai leader» 
dell'opposizione di sinistra e 
in particolare comunisti e so
cialisti al progetto di legge 
antiteiiOlismo preposto dal 
governo, che riecheggia ab
bondantemente queuo ema
nato a suo tempo ancora vivo 
Franco. Raccogliendo queste 
riserve e facendole proprie 
«El Pais» scrive che «una 
democrazia può difendersi e 
deve difendersi soltanto con 
metodi democratici perché in 
ciò consiste la grandezza del 

la libertà del-
l'uomo», n 

poi osa calore che si ri* 
•nano ala Repubblica fé-

e an

ca che esisterebbe in quel 
paese. Un simile richiamo 
non potrebbe essere opportu
no scrive il giornale, perchè 
comincia ad essere motivo di 
preoccupazione generale in 
Germania e in tutta Europa 
proprio la utilizzazione di 
quelle norme per fini che han
no ben poco di democratico. 

Franco Fabiani 

Oggi a Madrid 

il festival di 
Mando obrero 

MADRID — Inizia oggi a 
Madrid nell'area della fiera 
internazionale, il Festival di 
«Mundo obrero», organo 
centrale del Partito comuni-
stra spagnolo. Al Festival, 
dove è presente uno stand 
del nostro giornale, parteci. 
pa una delegazione del PCI, 
guidata dal compagno Luca 
Pavoìini, della Segreteria. 

Da parte delle compagnie petrolifere e idi vasti settori del mondo politico 

!-•' ': 

Il presidente mesto sotto accusa per le sue dichiarazioni di giovedì sull'energia, mentre Dayan afferma di essere stato sot
toposto a pressioni « brutali *>"—Un vero e proprio braccio di ferro dall'esito imprevedibile.—Difficoltà anche per Panama 

V.Ì.J.- •••••rv>-~: . ' ' . . ; > • 

Dal noitre corrispondente 
WASHINGTON — Lo batta
glia sta diventando di una 
asprezza > senza precedenti 
salvo forse il caso dell'attac
co di John •- Kennedy ai 
magnati dell'acciaio nel 1962. 
Le reazioni delle'compagnie 
petrolifere e di una grossa 
parte del mondo politico alla 
conferenza stampa di giovedì 
sono di una violenza inaudi
ta. I grandi giornali sono al, 
massimo neutrali. Ma tra le 
righe traspare una forte osti
lità alla posizione del presi
dente. Come se non bastasse, ' 
al coro si è aggiunto il mi
nistro degli esteri israeliano, 
Dayan, che ha rivelato giove
dì, provocando aperta irrita
zione al Dipartimento di Sta
to, che nel corso dei colloqui 
con Carter a New York egli 
sarebbe stato sottoposto a 
pressioni brutali e a minacce 
che rasentavano i limiti della 
tollerabilità. In conseguenza 
degli attacchi concentrici di 
cui Carter è fatto bersaglio, 
la sua popolarità, secondo 
quanto dicono i sondaggi, è 
scesa a livelli preoccupanti. 
Per fare un esempio, solo il 
20 per cento della popolazio
ne americana approverebbe il 
suo -piano per l'energia e la 
stessa percentuale considere

rebbe accettabile la sua poli
tica medio-orientale...? ,*r;- • 

Cosa significa tutto questo? 
A parere dei più autorevoli 
osservatori di qui significa 
che il presidente degli Stati 
Uniti si trova oggi • in una 
posizione difficilissima e che 
non si vede ancora come ne 
potrà uscire. Alla rigidità del
la posizione da lui assunta 
giovedì, infatti, fa riscontro 
uguale se non maggiore rigi
dità da parte delle compagnie 
petrolifere e ' della maggior 
parte del mondo degli affari, 
nonché ' del ' mondo politico. 
Si è ormai a un braccio di 
ferro. E francamente non si 
capisce su quali forze Carter 
possa contare nel tentativo di 
spuntarla. 1 leaders repubbli
cani sono giunti addirittura a 
dichiararsi sicuri che l'attua
le presidenza non ha avveni
re. E' evidentemente un pro
nostico interessato. Ma al 
tempo -stesso appare dubbio 
che Carter ? possa superare 
questa - congiuntura -senza 
gravi danni. Lo • ammettono 
uomini autorevoli del . suo 
stesso partito. 

« 71 programma del presi
dente è totalmente sbaglia
to », hanno dichiarato i por
tavoce delle principali - com
pagnie petrolifere. Ed hano 
aggiunto: > « Ricorrendo • '• ad 
appelli emozionali egli cerca 
di nascondere il fallimento 

della sua politica ». Raramen
te, se non mai, un tale lin
guaggio è stato adoperato nei 
confronti di un presidente e 
per di più a pochi mesi dal 
suo insediamento. •••>>••<•• < 

'•• Vale forse la pena, a que
sto punto, di riassumere an
cora una volta i termini della 
questione. Carter è convinto, 
e di ciò ha fatto • il punto 

'centrale del suo programma, 
[che l'America non possa più 
permettersi lo spreco di e-. 
nergia che caratterizza questa 
società. Egli • ritiene che i 

• risparmi di energia debbano 
essere ' considerevoli. E per 
ottenerli ha scelto due stra
de: l'invito alia popolazione 
degli Stati Uniti a consumare. 
meno •:. e l'introduzione .. di 
forme di controllo sui prezzi 
praticati dalle - compagnie,J 

nonché una certa disciplina 
della loro attività. Il petrolio 
e il gas naturale — egli ha 
detto nella sua conferenza ', 
stampa * di giovedì — non 
fanno parte dela libera im
presa, dato che i loro prezzi 
sono largamente influenzati 
da fattori esterni agli Stati 
Uniti. • 

Trasformato il programma 
'• in una legge, - ha atteso le 
reazioni del potere legislati
vo. Esse sono state fino ad 
ora disastrose. • Gli articoli 
fondamentali sono stati boc
ciati. E poiché in questi casi 

il potere del presidente di 
modificare la situazione è 
costituzionalmente nullo. Car
ter ha deciso di investire del
la questione l'intero paese 
nella speranza che dalla base 
della società si manifestasse
ro nei confronti dei senatori 
pressioni atte a far cambiare 
loro opinione. Ed è difficile 
che si verifichi, visto l'enor
me potere di Tr.anipolazione 
dell'opinione pubblica di cui 
dispongono i gruppi di pres
sione in questo paese. Le 
'compagnie petrolifere, ad e-
sempio, sono in grado di 
stanziare cifre colossali : in 
pubblicità attorno alle loro 
posizioni -. ed • evidentemente 
anche in altre pratiche meno 
innocenti. Ma il punto più 
importante, attorno al quale 
sicuramente le compagnie 
petrolifere raccolgono la so
lidarietà di, tutto il mondo 
degli affari, è nelle implica
zioni dell'accenno di Carter 

. alla necessità di una loro 
disciplina, dovuta al fatto che 
ciò che le compagnie produ
cono — petrolio e gas — non 
farebbe parte del settore del
la « libera impresa ». Qui — 
Io abbiamo rilevato ieri — si 
toccai un aspetto estrema
mente delicato della struttura 
stessa della società america
na. Roosevelt lo ha fatto in 
una. certa misura al tempo 

del « New deal ». Ma egli ha 
potuto contare, allora, su una 
adesione di massa determina
ta da una crisi che investiva 
direttamente e fisicamente la 
popolazione degli Stati Uniti. 

Carter, dunque, si trova a 
dover fare i conti con questa 
situazione. E si ha l'impres
sione che egli sia solo di 
fronte all'enorme potere delle 
compagnie, all'aperta ostilità 
del Congresso e allo scetti
cismo della stampa che ri
flette l'ostilità della opinione 
pubblica ad accettare sacrifi
ci. In queste condizioni per
sino un presidente come lui, 
che al momento della sua e-
lezione aveva suscitato spe
ranze ed entusiasmi, rischia 
di rimanere paralizzato. •' ' 

La politica medio-orientale, 
d'altra parte, potrebbe avere 
lo stesso effetto. Le dichiara
zioni di Dayan, secondo le 
quali il ministro degli esteri 
israeliano sarebbe stato sot
toposto a « pressioni brutali » 
perché accettasse l'ipotesi di 
lavoro per la conferenza di 
Ginevra, sembrano anzi tes
sere state - concordate con 
quella parte del mondo eco
nomico e politico americano 
che sta tentando di rendere 
la presidenza impotente. E' 
facilmente immaginabile l'ef
fetto che tali « rivelazioni » 
avranno in America. La ore-

sidenza sarà accusata di osti
lità nei confronti di Israele, 
il che porterà ad una nuova 
e più massiccia mobilitazione 
delle « lobbies ». Per questo ti 
dipartimento di stato ha rea
gito con grande irritazione 
alla mossa di Dayan rinfac
ciando tra l'altro al ministro 
degli esteri israeliano di aver 
tradito la parola data, • ren
dendo di pubblico dominio il 
contenuto della ipotesi di la
voro elaborata con Carter e 
con Vance. E infine un altro 
grosso scoglio che deve esse
re aggiunto al quadro. Ieri il 
presidente degli Stati Uniti 
ha ricevuto il presidente di 
Panama per avvertirlo uffi
cialmente che è fortemente 
dubbio che il Senato approvi 
il trattato firmato tra i due 
paesii nel corso della solen-
nissima cerimonia del - mese 
scorso. Anche questa è una 
iniziativa che acuisce ti con
flitto con il potere legislativo, 
aggravando ulteriormente la 
posizione dì Carter. -•.-••• 

II dramma complessivo è 
in pieno sviluppo. Pochi! si 
azzardano a fate previsioni 
sul modo come sì conclude
rà. Ma è opinione diffusa che 
siamo entrati ' in una fase 
estremamente aspra della lot
ta politica in questo paese. 

Alberto Jacovietlo 
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Sistema Standard *i propone m'aRantettora moderna coe
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